
 

 

PATTO LOCALE PER LA LETTURA 

DEL COMUNE DI  

RIVALTA DI TORINO 

 

Premesso che: 

Scopo primario del Patto locale per la lettura è quello di riconoscere la lettura come 

valore sociale fondamentale, sostenuta attraverso un’azione coordinata e congiunta di 

soggetti pubblici e privati presenti sul territorio, i quali considerano i libri e la lettura 

risorse strategiche su cui investire. 

Il Comune di Rivalta di Torino ritiene che leggere sia un diritto essenziale di ogni 

cittadino e considera la lettura un elemento fondamentale di crescita culturale e 

socioeconomica. 

Attraverso il Patto locale si intende creare una rete territoriale che comprenda 

professionalità e competenze diverse (bibliotecari, librai, educatori, insegnanti, 

associazioni culturali) alleate nell’obiettivo di promuovere la lettura in tutte le sue forme 

come pratica individuale e sociale diffusa. 

I sottoscrittori del presente Patto condividono il principio che il libro e la lettura siano 

strumenti insostituibili di accesso alla conoscenza; individuano nella lettura una risorsa 

strategica su cui investire e un valore sociale da sostenere attraverso un’azione 

coordinata e congiunta a livello locale. Aderire al Patto significa creare una rete di 

alleanze in favore della lettura, capace di ideare e sostenere progetti condivisi e 

trasversali.  

Principi e finalità 

La creazione della rete territoriale dei diversi soggetti sviluppa azioni e progetti condivisi 

volti a: 

-promuovere l’accesso al libro e alla lettura quale diritto fondamentale di tutti, 

avvicinando chi ancora non è lettore, anche attraverso momenti di incontro in luoghi 

non consueti e rafforzando le buone pratiche, con particolare riferimento: 

● alle famiglie in cui si registra un basso livello di consumi culturali; 

● ai nuovi cittadini e in particolare gli immigrati stranieri;  

● ai giovani;  

● agli anziani e alle persone ospiti delle strutture assistenziali e di riposo,  

- sensibilizzare sull’importanza della pratica della lettura in famiglia, i bambini sin dalla 

prima infanzia e, ancor prima, dalla gravidanza della madre, anche attraverso il progetto 

nazionale Nati per Leggere; 

 



 

-creare una sinergia tra i diversi soggetti del territorio che condividono gli obiettivi 

del patto promuovendo una reciprocità di intenti e azioni per produrre benefici per 

chiunque vi partecipi; 

-allargare la base dei lettori, rendendo la lettura un’abitudine sociale diffusa sin dai 

primi anni di età, con azioni mirate alle differenti fasce d’età quali ad esempio: 

● promuovere il gruppo di lettura per adulti già esistente  

● rafforzare la collaborazione con le scuole favorendo la scoperta di novità 

editoriali, attraverso la programmazione di incontri periodici con le classi nell’arco 

dell’anno scolastico 

● favorire l’incontro con gli autori attraverso presentazioni di libri e incontri  

● sostenere la pratica della lettura ad alta voce, promuovendo momenti diversificati 

per le varie fasce d’età  

● fornire sostegno alla genitorialità per promuovere lo sviluppo fisico, emotivo, 

sociale e intellettuale del bambino dall'infanzia all'età adulta 

● progettare iniziative finalizzate alla formazione di insegnanti, bibliotecari, 

operatori socio-culturali, creando risorse pratiche e utili per il loro aggiornamento 

professionale. 

● promuovere la lettura sull’intero territorio anche attraverso la costruzione e 

valorizzazione di presidi di cultura diffusi, in luoghi inconsueti come piazze, 

parchi, centri ricreativi, spazi commerciali, strutture di assistenza, ecc. come 

strumento di incontro e conoscenza con l’obiettivo di superare le barriere 

generazionali, sociali, culturali e linguistiche; 

● promuovere l’integrazione di persone con disabilità, partendo dalle scuole e con 

la collaborazione delle altre istituzioni e delle associazioni, e nel pieno 

coinvolgimento di tutte le fasce d’età 

● favorire la sperimentazione di nuove possibilità di lettura inclusiva attraverso gli 

ausili che la biblioteca mette a disposizione (audiolibri, libri con font facilitato, 

libri in simboli della CAA) 

● promuovere l'inclusione dei cittadini stranieri e favorire un accesso equo e 

universale alla lettura e alla cultura, mediante l’offerta di una vasta gamma di 

risorse multilingue e la promozione di eventi interculturali, coinvolgendo 

attivamente le parti interessate, garantendo un approccio inclusivo e centrato 

sulle esigenze della comunità locale 

● sostenere iniziative e progetti volti ad affrontare tematiche di interesse pubblico, 

concentrandosi su questioni quali l'uguaglianza di genere, il razzismo, 

l'intolleranza e la discriminazione, sui temi della ludopatia, del bullismo e del 

cyberbullismo, al fine di consolidare una cultura basata sul rispetto dei diritti 

umani e per costruire una società più libera, consapevole, democratica, creativa 

e inclusiva 

● attuare politiche di contrasto alla povertà educativa, adottando progetti di 

inclusione sociale e strategie per promuovere pratiche di educazione permanente 

e alfabetizzazione digitale 

 



 

-favorire un’azione coordinata di occasioni di contatto e conoscenza tra i lettori e i 

soggetti che compongono la filiera editoriale fornendo anche possibilità di 

aggiornamento per gli operatori e per i professionisti che a vario titolo si occupano della 

lettura; 

-stimolare la partecipazione dei lettori coinvolgendoli e rendendoli protagonisti di azioni 

finalizzate a sostenere la lettura come valore promuovendone la pratica diffusa; 

- favorire la sperimentazione di nuove modalità di promozione ed educazione alla lettura 

valutandone i benefici e tenendo conto delle nuove opportunità offerte dalla lettura 

digitale. 

 

Impegni dei sottoscrittori 

Possono aderire al Patto soggetti pubblici e privati che condividano i principi e le finalità 

del presente documento.  

Le azioni collettive dei firmatari sono coordinate dalla Città di Rivalta, in modo 

particolare dalla Biblioteca civica, e sono mirate a supportare la rete territoriale per la 

promozione della lettura, coinvolgendo i soggetti che a livello locale possono offrire il 

loro contributo, in base alle rispettive capacità e competenze.  

In particolare i sottoscrittori si impegnano a:  

• condividere e fare propri gli obiettivi del patto e le azioni ad esso collegate;  

• sostenere la Biblioteca e il Comune nei suoi interventi volti ad incentivare la lettura e 

promuovere e diffondere le attività organizzate;  

• riservare attenzione nelle proprie azioni promozionali alle fasce di popolazione in età 

prescolare, scolare e per le fasce socialmente svantaggiate della popolazione; 

• condividere con il territorio risorse e strumenti;  

• comunicare al "Tavolo di coordinamento" le proprie iniziative che interessano la 

promozione della lettura. 

 

Nello specifico il Comune si impegna a:  

• promuovere il libro e la lettura fra le attività ordinariamente svolte dalla propria 

biblioteca;  

• consolidare le pratiche di promozione della lettura in età precoce (0-6 anni), in età 

scolare e tra i giovani, con particolare riguardo all'incremento del patrimonio 

documentario e alla adeguatezza degli spazi dedicati nelle proprie strutture 

• organizzare una proposta adatta alle esigenze di lettura dei cittadini; 



 

• promuovere la realizzazione di attività di promozione della lettura che coinvolgano il 

maggior numero possibile dei sottoscrittori del Patto;  

• rendere disponibili gli spazi della biblioteca per le finalità del presente patto; 

• porre in essere le azioni previste dal presente documento in coerenza con il Piano 

Family segno distintivo dell'impegno concreto a favore delle famiglie preso 

dall’Amministrazione comunale, al fine di garantire lo sviluppo e la diffusione di politiche 

di benessere familiare. 

 

Coordinamento e monitoraggio delle iniziative 

Al fine di garantire un agile lavoro da parte dei soggetti sottoscrittori si costituisce un 

Tavolo di coordinamento al quale partecipano i rappresentanti di ciascun soggetto 

firmatario. Il Tavolo ha il compito di monitorare l’andamento delle attività, di osservare 

l’efficacia dei progetti e promuovere azioni atte a favorire la più ampia adesione al Patto 

stesso.  

Gli incontri del Tavolo saranno convocati dall’Assessore competente o da un suo 

delegato, almeno una volta l’anno, durante i quali non sarà necessaria una maggioranza 

per la validità dei medesimi. Ciascun soggetto sottoscrittore designa un proprio 

rappresentante per il gruppo di lavoro che si occuperà delle attività, delle iniziative e 

dei progetti che saranno posti in essere in virtù del presente accordo. Il tavolo ha una 

durata pari a quella del Patto. 

 

Estensione del Patto e durata 

Il Comune di Rivalta di Torino darà massima visibilità al Patto per consentire l’adesione 

al maggior numero possibile di soggetti interessati.  

L’adesione al Patto può avvenire in qualsiasi momento, sottoscrivendo e inoltrando al 

Comune la scheda di adesione allegata al presente accordo. L'elenco aggiornato degli 

aderenti al Patto è pubblicato sul sito istituzionale del Comune. 

Ai soggetti interessati verrà comunicata l’accettazione e un rappresentante entrerà a 

far parte del Tavolo di coordinamento.  

Il Patto ha durata triennale dalla sottoscrizione del primo firmatario e si intende 

tacitamente rinnovato per tutti i partecipanti, salvo disdetta dei singoli sottoscrittori con 

preavviso di due mesi. 

 

 

 

 


